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1 uomo ombra 
si sgolò 

in broccolinese 
Tutti i personaggi parlano un 

italiano esilarante e approssimativo, 
quello del doppiaggio eseguito 

negli Stati Uniti 

Terzo appuntamento, l'altra 
sera sulla l iete 2, con il ciclo 
cinematografico intitolato 
Nick e Noia giallo e rosa, 
e dedicato ai film della serie 
dell'« Uomo Ombra ». ispirati 
ai personaggi e alle storio 
del famoso giallista ameri­
cano Dashiell Hammett . espo­
nente della ormai mitica 
« hard boiled school ». 

Il terzo film in programma 
era Si riparla ilc'l'Uomo Om­
bra (1039), interpretato dai 
consueti William Powell e 
Minia Loy e diretto dal solito 
William S. Van Dike. Il "39 
fu, sotto certi aspetti, l 'anno 
di grazia per questo regista, 
che riusci a portare a ter­
mine nell'arco di dodici mesi 
fé che giorni terribili furono 
per il resto del mondo!) ben 
quat t ro lungometraggi. 

Monotone quantunque sem­
pre più iperboliche, le av­

venture di Nick e Nora si 
stringono inesorabilmente at­
torno ai elicile dei protago­
nisti. St riparla dell' Uomo 
Ombra sfoggia, inoltre, i di­
fetti ormai irreparabili di un 
cinema tut to scritto e par­
lato: vi si tessono le t rame 
più eccentriche, ma poi, alla 
resa dei conti, bisogna spie­
gare, faticosamente, tut to a 
voce. Nick Charies ce la met­
te tut ta , ma la poliziesca con­
ferenza finale (un espediente 
quello didascalico, caro ad 
Agatha Christie e a tut ta la 
scuola inglese, ma fermamen­
te respinto proprio dagli Ham­
mett e dai Chandler) potreb­
be far appisolare anche Mike 
Bongiorno, se non ha il po­
tere di vanificare, addirit tura, 
1" invenzione stessa del ci­
nema. 

Tra l'altro, la bolgia di pa­
role è vieppiù incresciosa poi­

ché si avverte, fin dall'inizio, 
che nessuno dei personaggi 
parla veramente italiano. Già, 
è proprio così. Giunto in Ita­
lia dono la Liberazione, con 
la grande ondata di prodotti 
hollywoodiani rispediti al mit­
tente dal regime fascista du­
rante la guerra, Si riparla 
dell'Uomo Ombra è stato, in­

fatti, doppiato negli Stati Uni­
ti. e la versione italiana che 
è s ta ta trasmessa in TV era 
s ta ta affidata, in epoca bel­
lica. ad italo-americani con 
marcato accento « broccoli­
nese ». 

Lo strascichilo anglosassone 
è palese, la dizione è spa­
ventosa, gli accenti sono tutti 
fuori posto (nel tentativo di 
« italianizzare », Charles di­
venta Ciarlès, detective suona 
come detect ive , e casi via) 
e la scelta dei vocaboli si 
presta ad esilaranti equivoci 

(un tipo losco entra in una 
stanza dove ha lasciato una 
ragazza, vede che la fanciulla 
è messa sotto torchio dai po­
liziotti e le fa: «Non ti sarai 
mica sbottonata con costoro. 
vero? »). Per non dire, poi, 
di un figuro di secondo piano 
il quale, pur astentando un 
nome da piccolo Lord, parla 
in puro siculo come Don Vito 
Corleone. 

Insomma, secondo noi era 
proprio in questo curioso fé 
nomeno (da rammentare e 
da approfondire, magari con 
una rassegna di alcuni film 
doppiati in italiano oltreocea­
no) la cifra più interessante 
del film. Oseremmo dire che 
è materia per una tesi di 
laurea. Peccato che alla RAI-
TV si lavori molto e si studi 
cosi poco. 

d. g. 

CONTROCANALE 
Il dramma 
della libertà 
violentata 

Prima opera teatrale di Fe­
derico Garda Lorcu, Mariana 
Pineda appartiene a quel pe­
riodo della produzione del 
poeta spagnolo a cavallo del 
Poema del cante jondo e del 
Romancero in cui egli attinge 
ai ceppi della cultura andalu­
sa dell'allegria e della luce, 
della musica, del colore e del­
la tragedia. Pensato nel '23 
e portato a termine nel 1925, 
il lavoro di Garda Lorca sa­
rebbe andato in scena solo 
due anni dopo a Barcellona 
con scene e bozzetti di Sal­
vador Dali. 

Nell'adattamento clic è an­
dato in onda ieri sera sulla 
liete due del regista Mario 
Ferrerò, il dramma liricopoe-
ticotragico di Garda Lorca 
(ribattezzato Un lungo grido 
di libertà^ è stato trasforma­
to in una parabola brechtia­

na calata nel nostro tempo, 
in un momento politico uttua-
le. togliendogli quella patina 
ottocentesca e patetica con 
cui l'aveva affrescata il poe­
ta. per farne un forte, potente 
e disperato inno alla libertà. 

Il regista non ha lasciato 
dubbi ìiel telespettatore sulla 
scelta da lui operata: le foto 
della repressione fascista in 
Cile proposte come introdu­
zione. le immagini dello sta-
dioluger a ricordo di quello 
di Santiago, i rumori della 
città e il crepitìo delle armi 
sempre presente, l'urlo prima 
gridato e poi sussurrato dagli 
attori che conclude il dram­
ma di Mariana Pineda. Nel 
suo adattamento. Ferrerò è 
partito dall'idea di rappresen­
tare un gruppo di attori di 
sinistra arrestati dai militari 
di Pinochet e portati nello 
stadio-lager. Ardenti fautori 
della libertà (uno di loro è 
ricercato per w« attentato o 
per qualcosa d.'. genere e an­
cora non inc.ividuato dalla 
polizia) vogliono fare qualco­
sa per risvegliare la coscien­

za avvilita e disperata de­
gli altri prigionieri. Arrestati 
mentre provano il lavoro di 
Garda Lorca. decidono subi­
to di riprendere le prove sul­
le gradinate dello stadio le­
vando dal testo quelle parti 
che non servono al loro sco­
po e facendolo diventare un 
lungo grido poetico ed esal­
tante delta libertà. La ban­
diera ricamata da Mariana 
Pineda, per la quale fu con­
dannata a morte da re Ferdi­
nando VII, diventa così una 
bandiera rossa, e gli sgherri 
ottocenteschi di Pinochet ap­
paiono timorosi di tutto, so­
prattutto delle parole. Le stes­
se battute pronunciate dalla 
protagonista riecheggiano il 
dramma cileno: « Cos'è l'uo­
mo senza libertà? ». « fate 
scurire la notte per i milita­
ri », « il nostro paese tace 
eppure è vivo ». 

La scelta e le correzioni 
operate sul testo originario di 
Mariana Pineda sono appar­
se funzionali alte intenzioni 
dichiarate di Mario Ferrerò. 
Via suore, toreri e bambini 

è rimasta in primo piano la 
figura dell'eroìna dì Granada 
con le sue tensioni d'amore 
per un rivoluzionario e la sua 
ansia di libertà. Evitando di 
dare corpo anche agli altri 
prigionieri dello stadio-lager 
e opponendo ai protagonisti 
di Mariana Pineda i soli mi­
litari in uno stadio deserto. 
il regista ha reso ancora più 
agghiacciante e significativa 
l'atmosfera del dramma. Aver 
privato infine il lavoro di 
Garda Lorca della sua origi­
naria atmosfera provinciale e 
patetica e averlo immerso in 
una tragedia come quella del 
Cile ha reso evidente un pro­
blema, il dramma della liber­
tà, che travalicando il mo­
mento storico getta segnali 
a tutti coloro che l'hanno 
vissuto e a quelli che conti­
nuano a vìverlo: aver fatto 
questo non ci sembra un tra­
dimento dell'opera di Garda 
Lorca, ma il modo forse più 
giusto di ricordare lo scritto­
re assassinato dai franchisti. 

Franco Petrone 

PROGRAMMI TV 

• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - L'America di fronte alla grande crisi 
13 FILO DIRETTO • IO) - Dalla par te del ci t tadino 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi a l Par lamento - (C) 
17 ALLE C I N Q U E CON ROSANNA S C H I A F F I N O - (C) 
17.05 H E I D I - Cartoni animati - «L'inverno sulle Alpi» - (C) 
17,30 NEL M O N D O DELLA REALTÀ' • (C) 
17.40 IL TRENINO - Favole, filastrocche, giochi 
18 ARGOMENTI - (C) - Come Yu Kong spostò le mon­

tagne - Di Joris Ivens e Marceline Loridan - « La 
fabbrica di generatori » 

18.30 PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale 
19 T G 1 CRONACHE - (C) 
19,20 FURIA - Telefilm - «Cercator i di petrolio» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 SCOMMETTIAMO? - Gioco a premi condotto da Mike 

Bongiorno - (C) 
22 T R I B U N A POLIT ICA - (C) 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento - (C) 

20,40 COMEMAI SPECIALE - (C) - Fa t t i , musica e cultura 
dell 'esperienza giovani oggi - « Tempi della ca tena » 

21,10 EMIRATI ARABI DEL GOLFO - (C) - Regia di Gian­
ni Barcelloni 

22 FEMMINILE MASCHILE - Conversazioni sul rapporto 
uomo-donna - Di Carla Ravaioli -

22,30 MATT HELM - Telefilm - (C) - «Prognosi : omicidio» -
Con Tony Franciosa 

23 T G 2 S T A N O T T E 

• Rete 2 
12.30 TEATROMUSICA - Problemi dello spettacolo 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13.30 EDUCAZIONE E REGIONI - (C) - Una proposta per 

l'infanzia 
17 UN TELEFILM DOPO LA SCUOLA - (C) - Dal Giap­

pone: « U n a miniera sotto la neve» 
18 DEDICATO Al GENITORI • Droga: Problema sociale 
18.25 DAL PARLAMENTO - T G 2 Sportsera - (C) 
18.45 BUONASERA CON IL Q U A R T E T T O CETRA 
19 TELEFILM «LA FAMIGLIA ROBINSON» - «La male­

dizione dell 'idolo» - (C) 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 

• TV Svizzera 
Ore 11,50: Campionati mondiali di sci: 18: Telegiornale: 
18,05: Tan t i amici: 18.10: Din don, 18.35: Vorrei che fossi 
qui - telefilm; 19.10: Telegiornale; 19.25: L'agenda cultura­
le - speciale; 20,30: Telegiornale; 20.45: Reporter; 21.45: 
Frank Sina t ra and Friends; 22,40: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 18.30: Telesport - sci di fondo: 19,25: Tr im test televi­
sivo; 19,55: L'angolino dei ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20.35: 
Safari nei tropici - Film, con Klaus Holm, Bernhard Wicki, 
regia di P . May; 22,10: Clnenotes; 22.40: Jazz sullo schermo. 

D TV Francia 
Ore 13,50: Sotto il cielo: 15: F i rmato Arsenio Lupin - Film: 
17,55: Finestra su...; 18,25: Isabella e i suoi amici; 18.40: E' 
la vi ta: 19,45: La sei giorni di «Antenne 2» ; 20: Telegior­
nale ; 23,15: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 17,45: Cartoni an imat i ; 18.50: Lo sceriffo: 19,25: Paro-
Iiamo; 19,50: Notiziario; 20,10: Sospet to : 21,10: Le massag­
giatrici - Film, con Sylva Koscina, Crist ina Gajoni. Valeria 

i Fabrizi, regia di Lucio Fulci; 22.45: Chrono: 23.15: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore 7. 
8. 10. 12. 13. 14, 15. 17. 19, 
20.35 .23 - Ore 6: s tanot te 
s t a m a n e : 7.20: Lavoro flash; 
7.30: Stanot te s t amane ; 8.40: 
Ieri al par lamento; 8.50: 
I s tan tanee musicali; 9: Ra­
dio anch'io; 10: Controvoce; 
12,05: Voi ed io "78; 14.05: 
musicalmente: 14.30: A ce­
n a da Agatone: 15.05: Pri­
m o n ip ; 17,10: E lasciatemi 
divert i re; 17.45: Lo sai ; 
18.05: La canzone d 'autore; 
J8.30: Viaggi insoliti; 19.35: 
Una commedia in 30 minu­
t i ; 20.15: Big groups: 20.30: 

f 

Speciale salute ; 21.05: La 
bella veri tà: 22: Combina­
zione suono; oggi al parla­
mento ; 23.15: Radioùno do­
man i ; buonanotte dalla da­
ma di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.30. 7,30. 8,30, 10. 11.30. 12.30. 
1330. 15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
2230 - 6: Un al tro giorno; 
7.55: Un al t ro giorno; 8.45: 
Due voci e un pianoforte; 
9.32: Il dot tor Zivago; 10: 
Speciale GR2; 10.12: Sala 
F : 11.32: Gli arnesi della 
musica; 12,10: Trasmissioni 

regionali; 12.45: No. non è 
la BBC: 13.40: Con rispet­
to spar...!ando: 14: trasmis­
sioni regionali: 15: Qui ra- j 
diodue: 17.30: Speciale GR2; 
17.55: Napoli oggi: 18.33: 
Voto si. voto no : 18.56: Gli 
attori can tano ; 19.50: Fa­
cile ascolto: 20.40: Il teatro 
di radiodue; 22.20: Panora­
ma par lamentare ; 22.45: Fa­
cile ascolto. j 

• Radio 3 | 
GIORNALI RADIO - ORE: 1 
6.45. 8,45. 10.45. 12,45. 13.45, : 
18.45, 20.45, 2335 - Ore 6: , j 
Quotidiana radiot re : 7: Il l 

concerto del mat t ino : 8,15: 
Il concerto del mat t ino ; 9: 
Il concerto del mat t ino ; 10: 
Noi. voi. loro; 11.30: Operi­
s t ica: 11,45: C'era una vol­
ta ; 12.10: Long playing; 13: 
Musica per qua t t ro e per 
cinque; 14: Il mio Rimski 
Korsakov; 15,15: GR3 cul­
tu ra ; 15,30: Le grandi pa­
gine sinfonico corali; 17: 3, 
quat t ro , cinque, sei. tocca a 
noi: 17.30: Spazio t r e ; 18 e 
45: Europa 78 ; 19.15: Spa­
zio t r e ; 21: Il prigioniero di 
Dalla Piccola: 21,50: Libri 
ricevuti: 22: I t inerari bee-
thoveniani : 23.45: Il raccon­
to di mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 
Comemai speciale 
(Rete 2 , ore 20 ,40) 

Il telefilm trasmesso questa sera per il programma di So­
dano e Lazzaretti si chiama / tempi della catena ed è s ta to 
realizzato da un'equipe dt cinque autori . Vi si racconta la 
storia di due giovani. Mino, operaio alla FIAT, e Bruna, com­
messa. Il loro rapporto sentimentale è messo alla prova dalla 
differenza di orari e dai differenti spazi di tempo Ubero. 1 
due cercano disperatamente di rabberciare un rapporto che 
si fa sempre più rarefatto, ma alla fine sono costretti a de­
sistere. 

Femminile maschile 
( R e t e ? , o r e 2 2 ) 

Il programma di Cari.» Ravaioli avrebbe dovuto ospitare 
Cfgi il segretario della DC Benigno Zaccagnini, il quale pero 

ha dovuto rinunciare per altri impegni. Saranno di scena 
cosi t re donne: Fabrizia Baduel. sindacalista, capo dell'Ufficio 
internazionale della CISL; Marcella Glisenti. studiosa di pro­
blemi del terzo mondo: e Lietta Tomabuoni . giornalista 
del Corriere della sera. Una pun ta ta tu t t a al femminile, dun­
que. nella quale verranno criticate e discusse le precedenti 
fasi della trasmissione. 

Emirati arabi del Golfo 
(Rete 2, ore 21,10) 

Prima par te del programma in due punta te realizzato d a 
Gianni Barcelloni, su testo, di Goffredo Parise: si t r a t t a di 
un'inchiesta su quegli statarelli affacciati sul Golfo Persico 
la cui esistenza è legata a doppio filo al mare di petrolio 
che giace nel loro sottosuolo. Paesi che gli sceicchi al go­
verno vorrebbero trasformare, pur mantenendo l'organizzazio­
ne politica scmifeudale, in piccoli paradisi della tecnologia 
e del denaro. 

Riprese per la rubrica « Argomenti » 

Telecamere in azione 
attraverso la Valdera 

Si preparano trasmissioni sul tema della « qualità della 
vita » - Obiettivo sul Centro teatrale di Pontedera, sul car­
nevale popolare e sul recupero della cultura contadina 

Dal nostro corrispondente 
PONTEDERA — Una troupe 
televisiva è al lavoro in que­
sti giorni nei vari centri della 
Valdera, ed ha fatto il suo 
ingresso in tre scuole di Pon­
tedera (l ' Isti tuto magistrale. 
il corso delle 150 ore. la scuo­
la elementare « De Amicis»), 
dove, con il contributo del 
Centro e del Piccolo di Pon­
tedera. sono in corso att ività 
di sperimentazione ed anima­
zione teatrale. Sono s ta te inol­
tre effettuate riprese dello 
spettacolo Chettido, prodotto 
del Piccolo, e dei carnevali 
di Pontedera e Calcinala. 

I motivi di questa presenza 
ci sono stat i spiegati dal re­
gista Piero Far ina e dal di­
rigente del Centro, Roberto 
Bacci. Le riprese in corso 
in Valdera servono a mon­
tare alcune teletrasmissioni 
che andranno in onda per 
la rubrica Argomenti, e fa­
ranno par te di un ciclo di 
nove punta te che affronteran­
no i temi dell'organizzazione 
del lavoro (cinque) e della 
quali tà della vita (quat t ro) . 
a cura del Dipart imento scuo 
la ed educazione per adulti . 
diretto da Ruspoli, della Re­
te 1: coordinatrice è Gabriel­
la Carosio con la consulenza 
di Alberto Valentini ed Al­
berto Abruzzese. 

Le trasmissioni sull'organiz­
zazione del lavoro affronte­
ranno questi temi: le isole 
di montaggio all'Olivetti, le 
condizioni in una media azien­
da (Le Reggiane) e la Linen 
Supplay (una lavanderia in­
dustriale di Milano che occu­
pa prevalentemente mano d' 
opera femminile) e. per la 
agricoltura, due esperienze di 
vita associativa e coopera­
t iva: una in provincia di A-
vellino, dove è in a t to uno 
sforzo per dare prospettiva 
ai lavoratori costretti a vi­
vere in un tessuto sociale ed 
economico disgregato; e l'al­
t ra in provincia di Imperia. 
dove, pun tando sulla coope­
razione. si possono aprire spa­
zi per il rilancio dell'agri­
coltura anche in aree a in­
tensa att ività industriale. 

Per la quali tà della vita 
vengono prese a campione 
alcune real tà toscane. SI trat­
ta delle iniziative culturali e 
associative nel quart iere del­
l'Isolotto a Firenze (per le 
quali le trasmissioni sono an­
cora alla fase di progetto) e 
di t re esperienze in provin­
cia di Pisa, per le quali le 
riprese sono già cominciate. 

I n una di queste si t ra t te rà 
del Centro per la ricerca e la 
Sperimentazione teatra le di 
Pontedera, che opera in stret­
to collegamento col Teat ro re­
gionale toscano, lavorando — 
com'è noto — in varie dire­
zioni: seminari per operatori 
teatral i ed insegnanti, lavoro 
di animazione nelle scuole. 
spettacoli nei quartieri e nelle 
borgate ecc. 

In particolare, la macchina 
da presa è en t r a t a nella scuo­
la media « Pacinott i », per un 
confronto con i lavoratori che 
frequentano il corso delle 150 
ore; alle magistrali, dove si 
è svolto un seminario con 
gli s tudent i ; alla scuola ele­
menta re « De Amicis ». dove 
l 'animazione e i seminari con 
gli insegnanti sono in a t to 
da anni . 

In un* a l t ra trasmissione 
verrà affrontato il tema della 
festa popolare e verranno 
messi a confronto il Carne­
vale tradizionale, con carri e 
maschere, che si svolge ogni 
a n n o a Pontedera. e quel­
lo di un nuovo tipo che que­
s t ' anno un gruppo teatrale di 
base è riuscito ad organiz­
zare a Calcinata, partendo da 
un'esperienza di animazione 
nella scuola elementare e che 
h a finito col coinvolgere nel­
l'organizzazione del carnevale 
paesano l ' intera popolazione. 

La terza trasmissione par­
lerà di Buti . un borgo agri­
colo sulle pendici dei Monti 
Pisani, in cui si è operato un 
recupero delle ant iche tradi­
zioni culturali contadine con 
la ricostituzione della Com­
pagnia del maggio e dove 
sono estremamente significa­
tive le forme associative, con 
circoli in tu t t i i quartieri, e 
le at t ivi tà di animazione e 
sperimentazione nella scuola. 

Farina e Abruzzese dichia­
rano che il loro obiettivo non 
è però quello di « raccontare » 
in chiave positiva le espe­
rienze. si? pur? lodevoli, ma 
di e scavare » concretamente 
nel tessuto sociale per sta­
bilire quali r^u l ta t i positivi 
e quant i stimoli le iniziative 
intraprese possano produrre 
nella vita associativa e cul­
turale del territorio. Infatti 
spesso l 'aspetto negativo d; 
iniziative lodevoli è proprio 
quello di non lasciar traccia. 
quando non permettono ai 
protagonisti della ricerca di 
appropriarsi di nuove tecni­
che e di nuove conoscenze. 

Un lavoro più difficile, dun­
que. di quello del « raccon­
t a re »; se eli autori avranno 
colto nel segno potremo dirlo 
quando avremo modo di assi­
stere alle trasmissioni sullo 
schermo. 

Nel «Cilindro» la 
Vitti con Eduardo 
ROMA — Da molto tempo 
Eduardo De Filippo aveva 
promesso a Monica Vitti di 
farla lavorare accanto a sé. 
Ora ha mantenuto l'impegno. 
anche se la ribalta scelta 
non è quella teatrale, ma il 
piccolo schermo televisivo. 

Alla Vitti. Eduardo ha af­
fidato un importante ruolo 
nel Cilindro, atto unico che 
venne presentato, per la pri­
ma volta a Roma, nel 15)66. 

Monica Vitti ha dichiara­
to di aver realizzato « il so­
gno della sua vita: recitare 
accanto ad Eduardo e sot­
to la sua guida ». « Adoro 
Eduardo — ha aggiunto 1' 
attrice — ho visto quasi tut­
te le sue commedie, cono­
sco tutto il suo teatro e ho 
letto quanto mi è stato pos­
sibile su di lui... E' dal 1964 
che non calco il palcosceni­
co. dall 'epoca in cui inter­
pretai. a fianco di Alber-
tazzi, Dopo la caduta di Mil­
ler ». La Vitti considera 
questa sua partecipazione 

al Cilindro un po' come un 
ritorno al teatro, anche se 
per ora solo televisivo. 

1 protagonisti del Cilindro 
sono cinque: quattro pove 
racci. che ricorrono ad uno 
dei più disperati espedienti 
per raggranellare di che vi 
vere ed evitare di essere 
sfrattati, e un ricco, cui tut­
to é permesso. « Il cilindro, 
infatti — dice l 'attrice —. 
questo copricapo che non si 
usa nemmeno più nelle ce­
rimonie ufficiali, altro non 
è che il simbolo del pote­
re ». 

Prendono parte al Cilin­
dro, oltre naturalmente a 
Eduardo e alla Vitti. Pupel 
la Maggio. Luca De Filip 
pò e Ferruccio De Ceresa. 

L'atto unico fa parte del 
ciclo televisivo che Eduar­
do sta registrando e che ha 
avuto un' anticipazione, il 
25 dicembre scorso, con iN'ri-
tale in casa Cupicllo. 

NELLA FOTO : Monica 
Vitti. 

Interessante concerto a Roma 

I «distiriti» 
colleghi 

di Beethoven 
Eseguite da Raimondo Campisi tutte le 
variazioni composte dai musicisti del­
l'epoca sul tema del Valzer di Diabelli 

La vertenza con il Teatro di Roma 

Gli attori di «Volpone» 
dicono: avevamo ragione 
ROMA — La FLS (Federa­
zione Lavoratori dello Spet­
tacolo) e la SAI (Società Au­
tori I ta l ian i ) , comunicano che 
il comitato paritetico (UNAT, 
AGIS. FLS, SAI) ha con­
cluso la discussione sulla ver­
tenza insorta t ra gli at tori 
della compagnia dello spet­
tacolo Volpone e la direzione 
del Teat ro di Roma. 

A proposito del problema 
interpretat ivo dell 'art. 16, 
comma 6, del contrat to col­
lettivo nazionale di lavoro 
originato dalla fattispecie ine­
rente le manca te recite a Lu­
gano dello spettacolo Volpone, 
il comitato — è detto nel 
verbale conclusivo della sedu­
t a — ha r i tenuto che la in­
terpretazione della norma in 
questione debba essere la se­
guente : « I Teatr i Stabili e 
le Compagnie teatrali che 
agiscono in prossimità delle 
frontiere (agire inteso come 

piazza recitativa in en t ra ta 
e in uscita, e non di sola so­
sta) non sono tenut i a cor­
rispondere alcun compenso 
allo scr i t turato per gli spet­
tacoli all 'estero qualora la 
du ra t a del viaggio di anda ta , 
dello spettacolo, del viaggio 
di ri torno non superi com­
plessivamente le set te ore ». 
Questo per sottolineare che 
il comma, così espresso del­
l 'art. 16. dà ragione alle ri­
chieste della compagnia do 
pò che. da più part i , si era­
no. e ingiustificatamente, ac­
cusati gli at tori del Volpone. 

La FLS e la SAI — ag­
giunge il comunicato — ri­
badiscono che legittime era­
no le richieste della compa­
gnia e. di contro, illegittime 
le pretese della direzione del 
Teat ro di Roma di far sog­
giornare gli a t tori nella ci t tà 
di Como per fare i pendolari 
con Lugano. 

ROMA — Nel gennaio del 1821. 
Anton Diabelli, pianista e di 
datta. oggi ricordato soprat­
tutto per il suo ruolo di me 
ritorio editore, inviò ai « più 
distinti musicisti e virtuosi di 
Vienna e dei Regi e Impe 
riali Stati Austriaci > un val-
zerino di sua composizione. 
con l'invito a comporre una 
variazione sulla breve e brio 
sa pagina. La proposta fu ac­
colta da una cinquantina di 
musicisti e. nel 1824. Diabelli 
potè pubblicare la raccolta 
che si apriva nel nome di 
Beethoven, il quale, dopo 
qualche esitazione, fu coiti 
volto neH'« affaire » parteci­
pando. fuori concorso, ceni 
quel monumento della lettera­
tura pianistica, rappresenta 
to dalie 33 Variazioni op. 120 
su un valzer di Diabelli. ap 
punto, grazie alle quali il no­
me dell'editore è stato inse­
rito stabilmente nella storia 
della musica. 

Assente Beethoven, la cui o 
j>era avrebbe occupato gran 
parte del concerto, i « distili 
ti musicisti » li abbiamo ri­
trovati tutti — grandi e picco 
li. illustri e dimenticati 
martedì sera, per merito del 
pianista Raimondo Campisi 
che li ha presentati, per ini 
ziativa dell'Istituzione Uni­
versitaria al San Leone Ma­
gno. in un concorto singola­
re e ghiotto, uno dei più in 
teressanti e preziosi della sta­
gione. Ci limiteremo, però, a 
sottolineare qualche nome di 
maggiore rilievo, quelli di co­
loro (e sono pochi) clic il 
tempo ha evitato di giustizia­
re nel silenzio, poiché, anche 
la più minuta analisi che si 
intendesse compiere sullo 
spaccato della società musi­
cale austriaca del tempo at­
traverso i raffronti di queste 
pagine, non rivelerebbe su 
eli esse che il dominio schiac­
ciante di uno strumento e-
spressivo di rara efficienza e 
solidità, ma riconducibile, nel­
la sua rigida codifica/ione, ad 
una unica fondamentale di­
mensione. ancorché articola­
ta in superficie da gesti ed 
umori. 

Raimondo Campisi, giovane 
pianista dalla gamma inter­
pretativa singolarmente aper­
ta . ha sgranato la collana del­
le Variazioni, esibendo una 
straordinaria e convincente 
forza di penetrazione, grazie 
alla quale gli stilemi che ca­
ratterizzano molte pagine han­
no preso, nella pur difficile 
individuazione delle persona­
lità. una fisionomia precisa. 

L'esiguità dei testi non ha 
impedito che taluni valori e-
mergessero e. prima fra tut­
ti. la sublime meditazione di 
Schubert. ma anche la pre­
gnanza armonica di Ilummcl. 
il dolente patetismo di Rie 
ger. e. in un clima segnato 
da una vena più umoristica 
che ironica, la presuntuosa 
aggressività dell ' undicenne 
Liszt. la ricchezza del discor­
so dell'Arciduca Rodolfo. la 
brillante dolcezza di Cari 
Czerny. 

Un successo schietto ha 
gratificato Campisi al termi­
ne della sua fatica, inducen-
dolo — per quanto avesse am­
messo di non riuscire, dopo 

siffatta esperienza, a pensa­
re a qualcosa di diverso da 
un valzer — all'esecuzione di 
un valzer, appunto, di Cho 
piti. 

Umberto Padroni 

Rassegna 
nella RFT 

sul film 
muto italiano 

R1MINI — Due mani /es tazu 
ni culturali cinematografiche 
sul film muto italiano e sul 
film comico italiano dalle 
origini ad oggi si svolgeran­
no. a Colonia, nel prossimo 
mese di aprile. Saranno pro­
iettati numerosi film, in gran 
par te rari e inediti in Ger­
mania. r i trovati e custoditi 
dalla Cineteca Culturale 
Filmclub. sezione del Centro 
Studi Cinetelevisivi (CSCTV) 
di Rimini e Riccione e dal 
Musco internazionale della ri 
sata dell'AICCA 

Tra i film che saranno pr? 
sentat i vi sono. Beatrice Cen 
ci (1926) con Maria Jacobini; 
// padre iqnoto (1917) con 
Emilio Ghione; Messalina 
con Rina De Liguoro (1923): 
Polidor e il pane (1913) e 
Polidor e l'attaccapanni 
(1913) con Ferdinando Guil 
lauine; La piovra (1918) con 
Francesca Bertini ed Amie 
to Novelli: La fin de Monte 
Carlo (1927) con la Bertini e 
Ruggero Buggeri : L'arzigogo 
lo (1915) con Italia Almiran-
te Manzini: L'inverosimile 
(1918) con Carlo Campogal-
liani e Letizia Quaranta . 

La manifestazione si svol­
gerà presso Vltalianischc Scul­
turale institut. 

Nuova formula 
per il Premio 

Riccione-ATER 
RICCIONE — Il premio na­
zionale Riccione-ATER, or 
ganizzato dal Comune, dal­
l'Azienda di soggiorno di Ric­
cione e dall'Associazione Tea 
tri Emilia-Romagna, presenta 
da ques t ' anno alcune novi­
tà. Il concorso — informa un 
comunicato — perfezionando 
ul ter iormente la sua formula. 
nell ' intento di garant i re ad 
a lmeno uno dei testi selezlo 
nat i un 'adeguata messa In 
scena, verrà s t ru t tu ra to In 
due successive e concatenate 
fasi di selezione. La prima 
prevede la selezione di tre 
testi da indicare agli organi­
smi di produzione teatra le 
per la loro rielaborazione in 
progetti di spettacolo. 

Aìrli autori dei tre testi 
verrà assegnato un ricono­
scimento di un milione cia­
scuno: la seconda consiste 
nell 'esame e scelta fra i pro­
getti presenta t i e nell'asse­
gnazione del contributo per 
la messa in scena. Il premio 
di produzione sarà costituito 
da un contr ibuto fisso di li­
re 15 milioni e da un impe­
gno di programmazione di al­
meno 15 recite nei teatri del-
l'ATER. 

La prima fase terminerà . 
per il 1978. nella serata del 
17 giugno a Riccione con la 
indicazione delle t re opere se 
lezionate. ment re l'assegna­
zione del premio di produzio­
ne ( premio Riccione-ATER > 
avverrà nel giugno 1979, sem­
pre a Riccione, in occasione 
della selezione dei testi per 
l'edizione successiva. 

Ivo Ferrucci 

PER LA PUBBLICITÀ' 
Su 

l'Unità 
Rivolgersi alla 

SPI 
Via Martelli , 2 Firenze 

Tel. 211.449-287.171 

Masini 
nuovo 

presidente 
del Centro 

di Pontedera 
PONTEDERA — II Centro 
per la Ricerca e la Speri­
mentazione Teatrale di Pon­
tedera. r iuni to in assemblea 
ha accolto le dimissioni di 
Paolo Calloni. consigliere de­
legato alla Cultura del Co­
mune di Pontedera. dalla ca­
rica dt presidente, ed ha chia­
mato a tale incarico il com­
pagno Ferrucci Masini. do­
cente di Lingua e letteratu­
ra tedesca all 'Università di 
Siena. 

L'assemblea ha inoltre chia­
ma to a far par te del Consi­
glio direttivo del Centro Ric­
cardo Bozzi. Paolo Canoni. 
Roberto Scarpa. Dario Mar-
concini. Paolo Marconcini e 
Paolo Pierazzini. 

E" s ta ta annuncia ta per il 
prossimo a u t u n n o un'iniziati­
va tesa a ricordare — al di 
fuori delle manifestazioni di 
cara t tere « ufficiale » — gli 
o t t an ta anni dalla nascita di 
Bertold Brecht. In program­
ma un seminario per opera­
tori culturali con la parte­
cipazione del critico Ernst 
Schumacher e dell 'attore Ek-
kehard Schall del Berllner 
Ensemble, ed esibizioni della 
can tan te Gisela May. popo­
lare interprete brechtiana ; 
inoltre sa ranno proiettati fil­
mat i offerti dalla TV della 
Repubblica democratica te­
desca sulle regie di Brecht 
al Berliner Ensemble. 

Incontri 
di lavoro 

sulla danza 
indiana 

« orissi » 
PONTEDERA — Nel quadro 
del programma di a t t iv i tà per 
la qualificazione professiona­
le dell 'attore, il Cent ro di 
Pontedera. in collaborazione 
col Tea t ro Regionale Tosca­
no e la Regione Toscana. 
organizza dal 10 al 17 marzo. 
a Pontedera. un incontro di 
lavoro sull'« orissi ». una ca­
ratterist ica danza indiana. Lo 
stage di lavoro, cui s a ranno 
ammessi quindici operatori 
teatrali , sarà condotto da Alo-
ka Panikar . docente di e oris­
si » al Bharat iya Kala Ken-
dra di New Delhi. Duran te 
la permanenza a Pontedera 
la Panikar darà una dimo 
strazione pubblica del suo 
lavoro alla Palestra comu­
nale. 

La Panikar è originaria del 
Bengala e proviene da una 
famiglia di ar t i s t i : h a esor­
dito come danzatr ice classi­
ca. in terpretando la pa r te di 
Sita nel Rama Lila Ballet. 
ot tenendo grande successo; 
ma successivamente manife­
stò maggiore interesse per 1" 
« orissi ». cominciando a la 
vorare sotto la guida di Ma 
yadhar RauL 

Oggi la Panikar è nota non 
solo in India, ma in tu t to 
il mondo. 

Tenendo conto del nu*ne-
ro limitato di partecipant i . 
il Centro sarà costret to ad 
effettuare una selezione fra 
coloro che avranno chiesto 
l'ammissione. 

Leggete sa 

in edicola oggi 

• Cosa si aspettano gli ita­
liani dal PSI « rilanciato » 

& Hanno falsificato un dossier 
per coinvolgere l'URSS con 
il terrorismo in Italia? 

# Onorevole Terracini cosa 
modificherebbe lei della Co­
stituzione? 

* Le spie non si chiamano Ma­
rinella 

• La scorciatoia come « rivo­
luzione » 


